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COMUNE DI ROVIGO 

 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 326 DEL 24/09/2026 

 
 
 

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI 
FAMIGLIE RESIDENTI NEL COMUNE DI ROVIGO, SOTTO FORMA DI 
RIMBORSO PARZIALE DEI COSTI SOSTENUTI PER IL PAGAMENTO DELLE 
BOLLETTE TARIP (TARIFFA RIFIUTI PUNTUALE) RELATIVE ALL’ANNO 
2026 

 
 
L'anno duemilaventisei, il giorno ventiquattro del mese di Settembre alle ore 21:42 , nel Palazzo Comunale 
nell’Ufficio del Sindaco, si è riunita 

L A  G I U N T A  C O M U N A L E  

All'adunanza risultano presenti i signori: 
 Pres. Ass. 
CITTADIN VALERIA X  
RIZZATO LORENZO  X 
DE LUCA ERIKA  X 
MILAN DOMINGA X  
ARETUSINI MICHELE X  
CAMPANILE RENATO X  
TOTALE 4 2 
 
Assiste alla seduta il SEGRETARIO GENERALE, Dr.ssa Michela Targa. 
Assume la Presidenza la Dr.ssa Valeria Cittadin nella sua qualità di SINDACO e constatata la legalità 
dell’adunanza, chiede di deliberare sull'oggetto sopra indicato. 
Il Sindaco stabilisce di avvalersi, fino a nuova Determinazione, di una Giunta costituita da n. 5 Assessori 
(escluso il Sindaco). 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che il Consiglio di Bacino Rovigo, con Deliberazione n. 22 dell’Assemblea dei Sindaci 
del 30/11/2022 ha approvato l’istituzione della tariffa puntuale di natura corrispettiva ai sensi dell’art. 
1, comma 668 della Legge 147/2013 e approvazione del Regolamento per l’applicazione della tariffa 
corrispettiva per la gestione dei rifiuti urbani (TARIP) e che, in seguito con Delibera del Consiglio 
Comunale di Rovigo n. 87 del 29/12/2022, è stata soppressa la Tassa sui rifiuti TARI e 
contestualmente è stata istituita, per quanto di competenza, dal 01 Gennaio 2023 la tariffa puntuale 
di natura corrispettiva per la gestione dei rifiuti urbani (TARIP) come da Assemblea del Consiglio di 
Bacino succitata; 
VISTO l’art. 6 comma 13 del Regolamento di applicazione della Tarip approvato con Deliberazione 
dell’Assemblea di Bacino n. 2 del 22/03/2024, prevede che “Ferme eventuali discipline specifiche di 
ARERA o altre Autorità, il Comune, nell’espletamento delle proprie funzioni sociali ed assistenziali, 
ha facoltà di sostituirsi, in tutto o in parte, nel pagamento della Tariffa ad utenze domestiche e non 
domestiche. In questi casi il Gestore emette la fattura intestata al soggetto obbligato.”; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 21/01/2025, n. 24, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 13/03/2025, n. 60, esecutivo dal 28/03/2025, ad oggetto “Regolamento recante principi e 
criteri per la definizione delle modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti 
domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali 
disagiate.”; 
RICHIAMATO l’allegato A della deliberazione di ARERA n. 355/2025/R/RIF del 29/7/2025 che 
ad oggetto “Disposizione per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli utenti domestici del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate, in attuazione 
dell’articolo 57-bis dl Decreto Legge 124/19 e del D.P.C.M. 21 gennaio 2025 n. 24, e modificazioni 
alle deliberazione dell’Autorità 63/2021/R/com, 55/2018/E/IDR e al TICO”; 
DATO ATTO che è competenza della Società Ecoambiente Srl, in quanto ente gestore del servizio 
dei rifiuti, gestire il bonus sociale rifiuti alle utenze domestiche del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti, finanziato con fondi perequativi come definito nelle Delibere di ARERA ; 
VALUTATO il contenuto dei chiarimenti applicativi per l'erogazione del bonus rifiuti (Delibera 
355/2025/R/RIF E TUBR aggiornato con delibera 123/2026/R/rif) nel quale viene precisato che 
l’applicazione della disciplina del bonus rifiuti nazionale non preclude la possibilità per i Comuni di 
attivare, a livello locale, le agevolazioni di natura sociale finanziate con fondi del bilancio comunale 
che però non possono gravare, in base a quanto previsto dall’articolo 1, comma 660, della legge 
147/2013, né sulle altre utenze del servizio rifiuti del medesimo comune, né tantomeno sul sistema 
perequativo nazionale del bonus rifiuti. Le agevolazioni locali sono completamente indipendenti dal 
bonus sociale nazionale regolato dall’Autorità, sono disciplinate dai singoli Comuni competenti in 
conformità a quanto disposto dalla normativa vigente e non possono essere oggetto di perequazione. 
Il TUBR, come previsto dal d.P.C.M. 21 gennaio 2025 disciplina il bonus nazionale e i relativi flussi 
e non disciplina agevolazioni, riduzioni o esenzioni deliberate dai Comuni e in generale misure sociali 
locali; 
CONSIDERATO opportuno attuare un intervento di sostegno alle famiglie a fronte dell’attuale 
situazione generalmente definita come "caro bollette" dovuta all'oggettivo aumento dei costi che 
incidono  in maniera importante sui bilanci familiari, determinando un pensiero comune di difficoltà 
e crescente preoccupazione circa la capacità di far fronte ai pagamenti dei consueti consumi; 
VISTO che, nel Bilancio di Previsione 2026/2028 approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 109 del 22/12/2025, è presente e disponibile idoneo stanziamento per agevolazioni 
TARI ex art. 49 D.Lgs. 22/97 (Capitolo 050150/1812) e che, con nota prot. n. 62133/2026, 
l’Assessore e il Dirigente del Settore Politiche Sociali hanno proposto di utilizzare tali fondi per 
avviare una nuova procedura di riconoscimento di un bonus comunale a rimborso della spesa 
sostenuta fino al 30/09/2026 per Tarip anno 2026, previa variazione di bilancio e spostamento delle 
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risorse sul cap. 320150/1544 con relativo adeguamento degli stanziamenti di cassa; 
CONSIDERATO, in attesa che si concluda l’iter per l’approvazione della prospettata variazione di 
bilancio, di fornire i seguenti criteri e linee di indirizzo a cui attenersi nella procedura di 
individuazione delle utenze domestiche beneficiarie di detto sostegno economico: 

• tipologia di spesa rimborsabile: sono rimborsabili parzialmente le spese sostenute, 
documentate e verificabili, relative ad almeno una rata della TARIP 2026 relativa 
all'abitazione di residenza. Qualora la fattura sia intestata a un utente deceduto, il subentrante 
nella medesima utenza TARIP ha diritto al rimborso della spesa sostenuta, a condizione che 
possieda i requisiti per l'accesso al contributo e fosse nello stesso nucleo familiare del defunto 
alla data del decesso. La domanda presentata sarà considerata unica e valida sia per l'utenza 
cessata sia per quella attiva; 

• requisiti di accesso (alternativi): 
-  essere già beneficiari del c.d. “Bonus Sociale Rifiuti ARERA” (ISEE fino a 9.796,00 euro 
per i nuclei familiari con massimo 3 figli a carico. ISEE fino a 20.000 euro per le famiglie 
numerose con almeno 4 figli a carico) 
- essere nuclei familiari con almeno un componente con disabilità certificata ai sensi dell''art. 
3 comma 1 o 3 L. 104/92 o gravate da invalidità pari o superiore al 66% con valore ISEE 
ordinario o corrente 2026 pari o inferiore ad € 13.000,00; 

• importo del finanziamento: € 95.000,00 così suddiviso: 
◦ beneficiari del c.d. “Bonus Sociale Rifiuti ARERA” (ISEE fino a 9.796 euro per i nuclei 

familiari con massimo 3 figli a carico. ISEE fino a 20.000 euro per le famiglie numerose 
con almeno 4 figli a carico): max € 65.000,00; 

◦ nuclei familiari in presenza di persone con disabilità art. 3 comma 1 o 3 L. 104/92 o 
gravate da invalidità pari o superiore al 66% con valore ISEE ORDINARIO o 
CORRENTE 2026 pari o inferiore ad € 13.000,00: max € 35.000,00; 

• riparto dei contributi: i contributi saranno ripartiti in modo proporzionale fra i richiedenti fino 
alla copertura del 100% di quanto versato entro il 30/09/2026, in base ai fondi disponibili; 

• controlli: ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, verranno effettuati idonei controlli, sia 
a campione nella percentuale del 10%, con arrotondamento delle frazioni percentuali all'unità 
superiore, che in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità dei dati dichiarati 
mediante le dichiarazioni sostitutive; 

VISTO l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. nel quale si stabilisce che la concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione ed alla 
pubblicazione da parte delle Amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi; 
 
VISTO il Decreto Sindacale n. 20 del 16/09/2026, con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Micaela 
Pattaro l’incarico dirigenziale ad interim relativo al Settore “Politiche sociali, per la casa e per i 
giovani - Sussidiarietà ed associazionismo - Istruzione ed università”; 
 
DATO ATTO che il responsabile del procedimento è la sig.ra Bisco Umbertina, designata con 
Decreto Dirigenziale n. 133 del 10/09/2026; 
VISTO l'art. 48 del DLgs 267/2000 e l'art.26 del vigente Statuto Comunale riguardanti le competenze 
della Giunta Comunale; 
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità armonizzata; 
VISTO il TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
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PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 del predetto D.lgs 267/2000 sono stati espressi i seguenti 
pareri: 
a) dal responsabile del Servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica: 
b) dal responsabile del Settore finanziario in ordine alla regolarità contabile: favorevole 
 
con voto unanime e favorevole espresso in forma palese 

DELIBERA 
 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento e si intendono qui integralmente richiamate ed approvate; 
 

2. Di attuare un intervento di sostegno alle famiglie mediante riconoscimento di un bonus 
comunale a rimborso della spesa sostenuta fino al 30/09/2026 per Tarip anno 2026; 
 

3. Di fornire i seguenti criteri e linee di indirizzo a cui attenersi nella procedura di individuazione 
delle utenze domestiche beneficiarie di detto sostegno economico: 

• tipologia di spesa rimborsabile: sono rimborsabili parzialmente le spese sostenute, 
documentate e verificabili, relative ad almeno una rata della TARIP 2026 relativa 
all'abitazione di residenza. Qualora la fattura sia intestata a un utente deceduto, il subentrante 
nella medesima utenza TARIP ha diritto al rimborso della spesa sostenuta, a condizione che 
possieda i requisiti per l'accesso al contributo e fosse nello stesso nucleo familiare del defunto 
alla data del decesso. La domanda presentata sarà considerata unica e valida sia per l'utenza 
cessata sia per quella attiva; 

• requisiti di accesso (alternativi): essere già beneficiari del c.d. “Bonus Sociale Rifiuti ARERA” 
(ISEE fino a 9.796,00 euro per i nuclei familiari con massimo 3 figli a carico. ISEE fino a 
20.000 euro per le famiglie numerose con almeno 4 figli a carico) oppure essere nuclei 
familiari con almeno un componente con disabilità certificata ai sensi dell''art. 3 comma 1 o 3 
L. 104/92 o gravate da invalidità pari o superiore al 66% con valore ISEE ordinario o corrente 
2026 pari o inferiore ad € 13.000,00; 

• importo del finanziamento: € 95.000,00 così suddiviso: 
 beneficiari del c.d. “Bonus Sociale Rifiuti ARERA” (ISEE fino a 9.796 euro per i nuclei 

familiari con massimo 3 figli a carico. ISEE fino a 20.000 euro per le famiglie numerose 
con almeno 4 figli a carico): max € 65.000,00; 

 nuclei familiari in presenza di persone con disabilità art. 3 comma 1 o 3 L. 104/92 o gravate 
da invalidità pari o superiore al 66% con valore ISEE ORDINARIO o CORRENTE 2026 
pari o inferiore ad € 13.000,00: max € 35.000,00; 

• riparto dei contributi: i contributi saranno ripartiti in modo proporzionale fra i richiedenti fino 
alla copertura del 100% di quanto versato entro il 30/09/2026, in base ai fondi disponibili; 

• controlli: ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, verranno effettuati idonei controlli, sia 
a campione nella percentuale del 10%, con arrotondamento delle frazioni percentuali all'unità 
superiore, che in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità dei dati dichiarati 
mediante le dichiarazioni sostitutive; 
 

4. Di dare atto che, nel Bilancio di Previsione 2026/2028, è presente e disponibile idoneo 
stanziamento per agevolazioni TARI ex art. 49 D.Lgs. 22/97 (cap. 050150/1812) e che, con 
nota prot. n. 62133/2026, è stata già richiesta la variazione di bilancio per lo spostamento delle 
risorse sul cap. 320150/1544 con relativo adeguamento degli stanziamenti di cassa; 
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5. Di demandare agli uffici competenti la pubblicazione del presente provvedimento all'Albo 
Pretorio e nel sito web dell'Ente, alla sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione 
provvedimenti/provvedimento degli organi politici nonché nella sottosezione “Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici – Criteri e modalità”  - del sito web dell'Ente, 
contestualmente alla pubblicazione dello stesso all'Albo pretorio on line; 
 

6. Di dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione unanime palese, 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art.134 comma 4, del D.Lgs 18 
agosto 2000 n.267 “Testo Unico delle Leggi dell'Ordinamento degli Enti Locali”, al fine di 
consentire in tempi rapidi lo svolgimento dell'attività oggetto del presente atto. 

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Michela Targa 

IL SINDACO 
Valeria Cittadin 

 
Documento sottoscritto con firma digitale 

 
Documento sottoscritto con firma digitale 

 


